
Storia: linea del tempo dei Babilonesi. 

 
LA LINEA DEL TEMPO DEI BABILONESI 

 
1. Ritaglia le immagini e costruisci sul quaderno la linea del tempo 
dei Babilonesi. Racconta per iscritto il sogno di Nabucodonosor II e 
come fu interpretato dal giovane profeta ebreo Daniele. 
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Testo per l’insegnante 
 
Il sogno della statua di Nabucodonosor II è narrato nel Libro di Daniele 
nell'Antico Testamento della Bibbia, nel capitolo 2. Daniele è considerato 
l’ultimo dei 4 grandi profeti dell’Antico testamento (Isaia, Geremia. Ezechiele e 
Daniele) e anche santo dai Cristiani. 
 
Nabucodonosor II, il re di Babilonia, aveva avuto un sogno che lo aveva turbato 
profondamente, ma non riusciva a ricordare i dettagli. Chiamò quindi i suoi 
maghi, astrologi e indovini per interpretare il sogno senza rivelare loro i dettagli 
specifici. 
 
Daniele, un giovane ebreo saggio, fu ispirato da Dio a interpretare il sogno del 
re. Nel sogno, Nabucodonosor aveva visto una grande statua composta da vari 
materiali, rappresentanti diversi regni. La testa della statua era d'oro, il petto e 
le braccia d'argento, il ventre e i fianchi di bronzo, le gambe di ferro, e i piedi di 
ferro misto a argilla. Una pietra venne scagliata da una montagna e colpì i piedi 
della statua, distruggendola completamente. La pietra poi crebbe e riempì la 
terra. 
 
Daniele spiegò al re che la statua rappresentava una successione di regni, 
ognuno meno nobile del precedente. Il re di Babilonia era la testa d'oro, 
seguito da regni successivi rappresentati dai vari materiali. La pietra che 
distrugge la statua simboleggiava il regno eterno di Dio che avrebbe 
soppiantato tutti gli altri regni terreni. 
 
L'interpretazione di Daniele impressionò il re, che lo onorò per la sua saggezza. 
Questo episodio è considerato uno dei momenti significativi nella storia di 
Daniele e simboleggia la sovranità divina sopra i regni umani. 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

Il re persiano che pose fine all'Impero Babilonese fu Ciro il Grande. Nel 539 
a.C., Ciro il Grande, il fondatore dell'Impero Persiano, conquistò Babilonia 
sconfiggendo il re Nabonide. Questo evento segnò la fine dell'Impero 
Babilonese e l'inizio della dominazione persiana nella regione.  
 
 
 


